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Cuneo, 22 aprile 2020 
 
 
 

Cari Soci,  

da ormai 2 mesi anche l’Italia è stata coinvolta nella 
pandemia del COVID-19, virus sconosciuto che ha messo in 
crisi tutti i servizi sanitari del mondo con conseguenze 
disastrose in termini di vite umane e ripercussioni socio-
economiche ancora da comprendere. 

In ambito clinico l’incremento così rapido dei malati con 
necessità di ricovero ha destabilizzato le organizzazioni 
sanitarie che hanno dovuto fare i conti non solo con la 
diffusione incontrollata dell’infezione, ma anche con la 
necessità di improvvisare setting ospedalieri nuovi (creazione 
di unità COVID, incremento dei letti di terapia intensiva e dei 
ventilatori), a fronte di una diffusa e, fino a poco tempo, fa 
impensabile riduzione delle attività non urgenti.  

Molti operatori sanitari sono stati contagiati, riducendo così il 
numero di soggetti operativi e costringendo spesso medici 
specialisti a doversi occupare di attività cliniche non 
consuete. 

E’ immediatamente partita la ricerca scientifica per 
individuare caratteristiche del virus e i suoi meccanismi 
d’azione che potessero suggerire delle nuove terapie o 
individuare strategie per ridimensionare la sua attività 
patogena. 

Al momento molto è stato scritto, ma molto dovrà scriversi.  

Un dato è comunque costantemente confermato, quello 
riferito alla mortalità, che colpisce soprattutto soggetti 
anziani più frequentemente affetti da malattie croniche, 
diabetici, obesi, pazienti ricoverati o domiciliati nelle RSA. 

Questa è la popolazione di cui si occupano già nella loro 
quotidianità le figure professionali operanti nel campo della 
nutrizione e della malnutrizione per eccesso e difetto. 

 



 

La nostra attenzione, all’interno degli ospedali e sul territorio, 
è proprio rivolta a loro, allo scopo di migliorare il loro stato di 
nutrizione e renderli maggiormente in grado di difendersi da 
quegli eventi che possono condizionare la loro 
sopravvivenza. Lo stesso dicasi per i pazienti obesi e per i 
pazienti diabetici che, in questo frangente, rischiano di 
perdere il contatto con i propri terapeuti. 

Di questo dovremo sempre più occuparci anche quando la 
pandemia avrà attenuato la sua forza e ci consentirà di 
riprendere quella che era la nostra routine sperando che le 
nostre richieste alle Istituzioni, spesso trascurate e 
dimenticate, possano, essere ascoltate e tradursi in percorsi 
terapeutici più efficaci in tutta Italia.  

Ora dobbiamo occuparci di una patologia acuta e delle 
sue conseguenze.  

Molte Società Scientifiche si sono già espresse con 
raccomandazioni e statements anche di elevato livello, per 
cui non riteniamo sia necessario dovere esprimere 
documenti di questo tipo. 

Abbiamo pensato che possa essere utile fornirVi uno scritto 
di rapida lettura che sottolinei gli aspetti più cogenti della 
gestione nutrizionale. La Vs esperienza conosce già i 
concetti fondamentali, che non è il caso di ricordare. 

Inoltre riteniamo di mettere a Vs disposizione articoli della 
Letteratura per chi desideri approfondire determinati 
argomenti ovviamente di interesse nutrizionale. 

Di particolare interesse Vi segnalo quelli riguardanti le 
vitamine e gli elementi traccia, la cui importanza è spesso 
sottovalutata, quando è noto come la loro carenza abbia 
favorito il diffondersi delle malattie infettive nei paesi meno 
sviluppati (malaria, epatite , HIV, morbillo), aggravandone gli 
esiti. 

Colgo l’occasione per segnalarVi come, a causa della 
situazione attuale, non potendo prevedere la fine 
dell’emergenza COVID, il Consiglio Direttivo ADI abbia 
deciso di annullare il Congresso Nazionale previsto a Milano 
nel mese di ottobre 2020.  

 

 



 

E’ stata una decisione difficile ma inevitabile che ci 
allontanerà fisicamente, ma non negli intenti professionali 
che restano sempre gli stessi. Ancora di più che in passato, è 
necessario sentirsi vicini non solo nella passione che ci 
accomuna, ma anche nell’amicizia societaria che non 
dovrà mai venir meno. 

 

A presto 

 
 

     Il Presidente 
 

 
 

Dott. Giuseppe Malfi 
Presidente ADI 
Direttore SC Dietetica e Nutrizione Clinica 
AO Santa Croce e Carle Cuneo 

 
 

	

	


